ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

DEL COMUNE DI BRIENZA 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ (S.C.I.A.) presentata ai sensi della L. n°122/2010 di conversione del D.L. n° 78/2010 modifica l’art. 19 della L. 241/1990, per la realizzazione degli interventi di ______________________________al __________________ sito in Brienza in via/c-da _________________________.

                  Il sottoscritto ____________________ nato a _________ il __________, residente a __________ in via ________________ n. _____, codice fiscale n. ______________________ tel. ______, avente titolo alla presentazione della segnalazione di inizio attività in quanto:
	(
	proprietario esclusivo

	(
	comproprietario con i seguenti soggetti:  

	(
	altro:  amministratore, rappresentante legale, procuratore, ecc.;


dell’immobile sito nel comune di Brienza, via/c/da ______________________ foglio n. _____ particelle n. ______ sub. n. ___________, della consistenza catastale di __________ are/vani, ricadente, secondo le disposizioni dello strumento urbanistico generale vigente, in zona omogenea di tipo ____
	(
	non soggetto a vincoli
	(
	storico architettonico (Parte II del decreto legislativo n.42 del 2004)

	(
	soggetto ai seguenti vincoli
	(
	paesistico ambientale (Parte III del decreto legislativo n.42 del 2004)

	
	
	(
	idrogeologico (R.D. n. 3257 del 1923)

	
	
	(
	zona di recupero (articolo 27 legge n. 457 del 1978)

	
	
	(
	sismico

	
	
	(
	fascia rispetto stradale 


con destinazione residenziale/commerciale/agricola/artigianale

COMUNICA CHE

	(
	A partire  dalla data di acquisizione della presente al protocollo, in caso di intervento NON soggetto ad autorizzazione paesaggistica ex D.lgs.42/04 


	(
	Allega alla presente Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 n° ……… del…….. rilasciata  da ______________ il _____________ prot. n° _______
E a partire  dalla data di acquisizione della presente al protocollo legittimità dell'autorizzazione 


Aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del  D.Lgs 42/2004 modificato dall'ar. 12 del D.Lgs. n. 157/ 2006, poi modificato dall'articolo 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 
d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 
e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448; 
l) i vulcani; 
m) le zone di interesse archeologico.

INIZIA I LAVORI
consistenti nella (descrizione sintetica dei lavori) ______________________________________

_____________________________________________________________________________

TIPOLOGIA DI INTERVENTO

	(
	Legge Regionale 25/2009 Piano Casa

	(
	ristrutturazione edilizia di cui ai commi 1 e 2, art. 22 DPR 380/01 (sono esclusi gli interventi di cui al comma 3 dello stesso, ovvero quelli compresi nell’art. 10 lett. c del DPR 380/01)

	(
	altre opere minori
	(
	manutenzione straordinaria

	
	
	(
	restauro e risanamento conservativo

	
	
	
	

	
	
	(
	opere interne

	
	
	(
	recinzioni, muri di cinta, cancellate

	
	
	(
	(altro)
	

	
	
	
	
	

	(    variante  a:


	(
	permesso di costruire n. 
	prot.
	in data:



	
	(
	denuncia di inizio attività/SCIA n.
	prot.
	


DICHIARA E CERTIFICA CHE

	· A)
	· sono in corso altri progetti edilizi sull’immobile (o l’area) oggetto dell’intervento?
	· SI
	· NO

	
	(in caso affermativo specificare il n. e la data di rilascio del provvedimento)
	(
	(

	
	
	
	

	B)
	sono previsti interventi su parti dell’edificio contenenti fibre di amianto?
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo si impegna ad ottenere, entro l’inizio dei lavori, le prescritte autorizzazioni da parte della A.S.L. competente)
	(
	(

	C)
	lo stato attuale risulta legittimato dai seguenti atti abilitativi:
	
	

	
	(si ricorda di indicare obbligatoriamente il N. di protocollo e la data di rilascio del provvedimento)
	
	

	
	
	
	

	D)
	l’immobile (o l’area) è stato oggetto di condono edilizio (anni: 1985 – 1994 – 2004)
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo specificare il N° di condono e l’anno di presentazione)
	(
	(

	
	
	
	

	E)
	allega alla presente la seguente documentazione a firma di un progettista abilitato:
	
	

	
	(barrare la documentazione che viene allegata alla segnalazione)
	
	

	
	
	
	


Interventi ai sensi dell’art.22 del D.P.R. 380/2001, e successive modifiche ed integrazioni:

a) Tutti gli interventi non riconducibili all’elenco di cui all’art.10 (permesso di costruire) e all’art.6 (attività libera) che siano conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, del regolamento edilizio, e della disciplina urbanistica ed edilizia vigente: manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazioni edilizie, comprensive di demolizioni e ricostruzioni con stessa volumetria e sagoma;

b) Varianti a permessi di costruire già rilasciati che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non cambino la destinazione d'uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire;

c) Interventi realizzabili in alternativa al permesso di costruire di cui all’art.22 comma 3: ristrutturazione edilizia che porti ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comporti aumento delle U.I., modifiche del volume, della sagoma dei prospetti o delle superfici ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle Zone Omogenee “A”, di cui all’art.2 del D.M. LL.PP. 2 aprile 1968, pubblicato sulla G.U. N. 97 del 16 aprile 1968, modifichino la destinazione d’uso.

	
	(
	copia titolo di proprietà.

	
	(
	relazione tecnica, a firma del progettista, che assevera la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed al Regolamento Edilizio vigente, nonché il rispetto delle norme di sicurezza, di quelle igienico/sanitarie e della altre normative relative ad ogni altra tipologia di costruzione.

	
	(
	gli elaborati progettuali previsti per questa tipologia di intervento, a firma del progettista e del sottoscritto;
· Copia estratto di mappa catastale con campitura dell’area interessata;
· Stralcio degli strumenti urbanistici generale o attuativo vigente con l’esatta ubicazione dell'area o dell'immobile interessato;
· Stralcio planimetrico aerofotogrammetrico;

· Stralci planimetrici Piano Bacino Sele, carte del vincolo forestale e Parco Nazionale dell'Appennino Lucano - Val d'Agri – Lagonegrese;
· Relazione tecnica illustrativa

· Planimetria corredata di profili 

· Piante dei vari piani dell’edificio con l'indicazione delle strutture portanti interne, 

· Sezioni trasversale e longitudinale con le misure delle altezze nette e lorde dei singoli piani, nonché dell'altezza totale. 

· Prospetti 

· Particolari architettonici delle parti più significative del progetto, in scala adatta. Tali particolari dovranno chiaramente indicare, tra l'altro, le opere di recinzione, sia lungo i confini interni, sia lungo le fronti su strade o spazi pubblici.

· altro (specificare)
· D.U.R.C. dell’impresa esecutrice dei lavori;

· Dichiarazione sostitutiva resa dall’impresa attestante l’organico medio annuo;


	
	(
	il calcolo del contributo concessorio dovuto a firma del progettista e del sottoscritto;


	
	(
	l’attestazione di avvenuto pagamento dei diritti di segreteria € 25,82 (sul C.C. postale n. 14338859 intestato a: Comune di BRIENZA - Servizio Tesoreria – causale: Diritti Segreteria S.C.I.A., 

	
	(
	altro (specificare) 


	F)
	Il sottoscritto comunica di aver incaricato i seguenti soggetti:


1) PROGETTISTA ARCHITETTONICO

	
	Nome
	
	
	TIMBRO E FIRMA

	
	Cognome
	
	
	

	
	Residente
	
	
	

	
	C.F./P.I.
	
	
	


2) DIRETTORE DEI LAVORI DELLE OPERE ARCHITETTONICHE

	
	Nome
	
	
	TIMBRO E FIRMA

	
	Cognome
	
	
	

	
	Residente
	
	
	

	
	C.F./P.I.
	
	
	


3) PROGETTISTA DELLE STRUTTURE

	
	Nome
	
	
	TIMBRO E FIRMA

	
	Cognome
	
	
	

	
	Residente
	
	
	

	
	C.F./P.I.
	
	
	


4) DIRETTORE DEI LAVORI DELLE STRUTTURE

	
	Nome
	
	
	TIMBRO E FIRMA

	
	Cognome
	
	
	

	
	Residente
	
	
	

	
	C.F./P.I.
	
	
	


5) IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI (comunicazione obbligatoria ai sensi  dell’art. n. 23 comma 2 del D.P.R. 380/01)

	
	Nome
	
	
	TIMBRO E FIRMA

	
	Cognome
	
	
	

	
	Residente
	
	
	

	
	C.F./P.I.
	
	
	

	La Ditta fornisce come previsto dal D.Lgs. n. 276 del 2003 e ss.mm.ii. e dalla L. 122/10 il DURC. 




N.B.
I soggetti non indicati dovranno comunque essere nominati prima dell’inizio dei lavori con successiva comunicazione da presentare all’Ufficio Protocollo

Il sottoscritto, consapevole che la presente SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ ha validità tre anni dalla data di presentazione, si impegna a comunicare la data di fine lavori nonché a produrre un certificato di collaudo finale a firma di un tecnico abilitato che attesti la conformità delle opere al progetto presentato, nonché copia della Denuncia di Variazione ICI e TARSU, , 


Distinti saluti.



Brienza, lì ______________


IL DENUNCIANTE
ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

DEL COMUNE DI BRIENZA 

OGGETTO: Segnalazione certificata di inizio dell'attività presentata ai sensi degli art. 23 – 1° comma – del D.P.R. n. 380/2001; art. 19 – 1° comma – legge n. 241/1990, come sostituito dall'articolo 49, comma 4-bis, legge 30 luglio 2010, n. 122 di conversione con modificazioni del dl n. 78/2010, per la realizzazione degli interventi di ______________________________ al ___________________________ sito in Brienza in via/c/da _________________________.

RELAZIONE TECNICA Dl ASSEVERAMENTO

II sottoscritto ____________________ con studio tecnico in Via ________________, __ del comune di Brienza iscritto all’Albo dei ____________ della provincia di __________ al n. __________ partita IVA n. ________________, regolarmente abilitato alla progettazione e alla direzione lavori secondo la vigente normativa professionale, in qualità di tecnico progettista degli interventi indicati in oggetto, nella segnalazione certificata di inizio attività e negli elaborati tecnici ivi allegati firmati dal sottoscritto e trasmessi dalla ditta avente titolo _________________________ nato a ___________ il ___________, residente a __________ in via ____________ n. __, codice fiscale n. _______________________, in qualità di ____________________dell’immobile, allo Sportello Unico per l’Edilizia del Comune in indirizzo,  , da eseguirsi nell’immobile ubicato in via _______________,  censito in catasto ____________ del comune di Brienza al foglio n. ____ particelle n. ______ sub. n. ____ della consistenza catastale di ___ ______, destinato ad _____________, con la presente redige e sottoscrive la relazione tecnica dettagliata di asseveramento della conformità delle opere da realizzare, prescritta dall’art. 23, comma 1, del D.P.R. 06/06/2006, n. 380.
In particolare il sottoscritto ___________________________, consapevole delle responsabilità penali, civili e amministrative previste dalla legge per il rilascio della presente relazione, in riferimento agli interventi indicati in oggetto e negli elaborati di progetto trasmessi con la segnalazione certificata di inizio attività in premessa citata, con la presente, ai sensi e per gli effetti degli artt. 359 e 481 del Codice Penale in qualità di persona esercente un pubblico servizio
ASSEVERA
La conformità degli interventi stessi agli strumenti urbanistici approvati, al Regolamento Edilizio comunale vigente, nonché il rispetto delle vigenti norme di sicurezza e delle vigenti norme igienico-sanitarie.

In dettaglio, si assevera quanto di seguito indicato:

1) Che gli interventi da realizzare sulla base della segnalazione certificata di inizio dell'attività rientrano nella seguente tipologia, secondo la classificazione delle vigenti norme urbanistico-edilizie: 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO

	(
	Legge Regionale 25/2009 Piano Casa

	(
	ristrutturazione edilizia di cui ai commi 1 e 2, art. 22 DPR 380/01 (sono esclusi gli interventi di cui al comma 3 dello stesso, ovvero quelli compresi nell’art. 10 lett. c del DPR 380/01)

	(
	altre opere minori
	(
	manutenzione straordinaria

	
	
	(
	restauro e risanamento conservativo

	
	
	
	

	
	
	(
	opere interne

	
	
	(
	recinzioni, muri di cinta, cancellate

	
	
	(
	(altro)
	

	
	
	
	
	

	(    variante  a:


	(
	permesso di costruire n. 
	prot.
	in data:



	
	(
	denuncia di inizio attività/SCIA n.
	prot.
	


non riconducibili né all’elenco degli interventi di cui all’art. 10 del D.P.R. 06/06/2001, n. 380 (interventi subordinati a permesso di costruire), né all’elenco degli interventi di cui all’art. 6 del medesimo D.P.R. n. 380 (attività edilizia libera), in quanto rientrano per definizione negli interventi edilizi di cui all’art. 3, comma 1, lettera b);

2) Che le opere che si dovranno realizzare sono costituite dai seguenti interventi:____________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3) Che l’immobile interessato dagli interventi ricade, secondo le disposizioni dello strumento urbanistico generale vigente in zona omogenea di tipo ____, ai sensi delle N.T.A. dello stesso strumento urbanistico;

4) Che le opere previste in progetto possono essere realizzate sulla base di segnalazione certificata di inizio attività ai sensi degli artt. 22, comma 1 e 23 del D.P.R. n. 380/01, in quanto le stesse rientrano nella definizione degli interventi edilizi di cui all’art. 3, comma 1. lettera _____) del D.P.R. n. 380/01, trattandosi di opere di ____________________________;
5) Che l’immobile interessato dagli interventi □ è - □ non è sottoposto ad alcun tipo di vincolo per il quale necessita ottenere, prima di poter iniziare i lavori, il preventivo atto di assenso comunque denominato da parte dell’Amministrazione Comunale in indirizzo ovvero, il preventivo parere favorevole da parte di altri soggetti preposti alla tutela dei vincoli previsti dal vigente ordinamento e, pertanto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, del D.P.R. 06/06/2001, n. 380, art. 19 – 1° comma – legge n. 241/1990, come sostituito dall'articolo 49, comma 4-bis, legge 30 luglio 2010, n. 122 di conversione con modificazioni del dl n. 78/2010, i lavori previsti nel progetto allegato possono essere iniziati subito dopo la data di ricevimento, da parte del comune in indirizzo, della segnalazione certificata di inizio attività indicata in premessa;

6) Che, conseguentemente a quanto sopra indicato, si precisa che si darà corso all’esecuzione degli interventi indicati in oggetto, nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 23, comma 1 del D.P.R. n. 380/01, art. 19 – 1° comma – legge n. 241/1990, come sostituito dall'articolo 49, comma 4-bis, legge 30 luglio 2010, n. 122 di conversione con modificazioni del dl n. 78/2010, secondo gli elaborati tecnico-progettuali allegati alla segnalazione certificata di inizio attività indicato in premessa, nel rispetto della vigente normativa urbanistico-edilizia, di sicurezza ed igienico-sanitaria;
7) che l’esecuzione degli interventi in oggetto □ non comporta - □ comporta il versamento di alcun contributo di costruzione o onere di urbanizzazione;

8) che l’opera in oggetto è stata progettata nel rispetto della legge 09/01/1989, n. 13 e successive modificazioni, recante: “disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione della barriere architettoniche negli edifici privati” e nel rispetto del D.M. 14/06/1989, n. 236 che detta prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, la visibilità e l’adattabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubbliche sovvenzionata e agevolata, trattandosi di edificio privato;
9) Che gli interventi edilizi da eseguire sono conformi agli strumenti urbanistici generali vigenti ed in particolare al P.R.G. approvato con D.P.G.R. n. 425 del 19/05/1990, attuativi vigenti e in particolare al P.d.R. approvato con D.P.G.R. n. 452 DEL 19/05/1992 e al regolamento edilizio comunale vigente approvato con D.P.G.R. n. 472 del 30/12/1999 che, inoltre, rispettano le norme di sicurezza e quelle igienico‑sanitarie vigenti;
10) Che lo stato di fatto dell’immobile oggetto di intervento:
· è conforme alle situazioni di progetto indicate nei seguenti atti abilitativi rilasciati dal Comune di Brienza in data antecedente ed, in particolare: ___________________________________________________;
· è giustificato dal condono edilizio presentato al comune di Brienza ai sensi delle legge n. 47/85;
· è conforme alle previsioni degli strumenti urbanistici al momento dell'ultimazione delle opere, in quanto, essendo immutato dalla realizzazione dell'edificio stesso avvenuta in data antecedente al 01/09/1967 detto stato di fatto viene classificato come eseguito in zona non soggetta a strumento urbanistico approvato al momento dell'ultimazione delle opere; 

11) Le opere previste in progetto □ non rientrano - □ rientrano nel campo d’applicazione della Legge 05/11/1971, n. 1086;

12) Le opere previste in progetto □ non rientrano - □ rientrano nel campo d’applicazione del D.Lgs. n. 494/96;

13) Le opere previste in progetto □ sono - □ non sono soggette alle norme per il contenimento del consumo di energia negli edifici di cui agli artt. da 122 a 135 del D.P.R. 06/06/2001, n. 380;

14) Le opere previste in progetto □ sono - □ non sono soggette al deposito del progetto prescritto dall’art. 6, comma 3, lett. b) della legge 05/03/1990, n. 46 e s.m.i. e al relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 06/12/1991, n. 447 e s.m.i. 46/90, né al rilascio del certificato di collaudo;
Per quanto indicato in precedenza, il sottoscritto _________________________, in qualità di tecnico progettista delle opere in oggetto, con la presente

ASSEVERA
ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, la conformità delle opere dettagliatamente descritte nella la “relazione tecnica di asseveramento” come indicate e descritte negli elaborati tecnico-progettuali allegati alla presente, alle norme di sicurezza, alle norme igienico-sanitarie, nonchè la conformità agli strumenti urbanistici approvati ed al Regolamento Edilizio comunale vigente.

Alla presente sono allegati i seguenti elaborati, i cui contenuti sono parimenti asseverati:

· Copia estratto di mappa catastale con campitura dell’area interessata;
· Stralcio degli strumenti urbanistici generale o attuativo vigente con l’esatta ubicazione dell'area o dell'immobile interessato;
· Stralcio planimetrico aerofotogrammetrico;
· Relazione tecnica illustrativa;
· Planimetria corredata di profili;
· Piante dei vari piani dell’edificio con l'indicazione delle strutture portanti interne;
· Sezioni trasversale e longitudinale con le misure delle altezze nette e lorde dei singoli piani, nonché dell'altezza totale;
· Prospetti; 

· Particolari architettonici delle parti più significative del progetto, in scala adatta. Tali particolari dovranno chiaramente indicare, tra l'altro, le opere di recinzione, sia lungo i confini interni, sia lungo le fronti su strade o spazi pubblici;
· altro (specificare).
Il sottoscritto dichiara, infine, di assumere con la presente asseverazione, la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale e di essere a conoscenza delle sanzioni di legge per la falsità nelle dichiarazioni rese in tal veste.

Letto, confermato e sottoscritto
 
Brienza, lì _________________



            In fede



IL TECNICO PROGETTISTA






(timbro e firma)







